
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 - 11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò: Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 
 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

DUE GESTI DI QUARESIMA 
 

Riproponiamo a tutta la comunità due gesti tradizionali 
del tempo della Quaresima: la preghiera e la meditazione 
della VIA CRUCIS, ogni venerdì: alle ore 15.00 in chiesa 
a s. Marco - alle ore 17.30 in chiesa a s. Nicolò.  
Oltre a questo gesto di preghiera riproponiamo la casset-
ta. “UN PANE PER AMOR DI DIO” dove raccogliere i 
risparmi della Quaresima e ricordarsi dei fratelli che han-
no fame. La cassettina verrà riconsegnata il Giovedì San-
to. La Chiesa suggerisce ai cristiani di compiere dei gesti 
di digiuno soprattutto nei venerdì di quaresima per impa-
rare a dominare se stessi e trasformare in carità quanto 
si riesce a rinunciare “Per amor di Dio”. 
 

GITA PER I CHIERICHETTI 
 

Per il pomeriggio di questa Domenica 24 marzo è in pro-
gramma una gita a Padova per i chierichetti di s. Nicolò e 
s. Marco e delle altre parrocchie del Vicariato. Partenza 
alle ore 14.00 dal piazzale della chiesa di s. Nicolò. Arri-
vati a Padova ci sarà una visita guidata della Basilica del 
Santo e al Convento. Alle ore 17.00 s. Messa. E’ neces-
sario portare la vestina. A questa bella scampagnata 
sono benvenuti anche i genitori.  
 

CONFESSIONI PASQUALI PER I GIOVANI 
 

Venerdì 29 marzo, alle ore 20.30, i giovani delle parroc-
chie del vicariato si ritrovano nella chiesa di s. Pietro ad 
Oriago per celebrare il perdono del Signore e ricevere, 
mediante la confessione personale, la grazia del perdono 
per celebrare rinnovati la Pasqua del Signore. 
Invitiamo i nostri giovani a non mancare a questo appun-
tamento importante e raccomandiamo agli animatori di 
fare in modo che tutti i gruppi possano essere presenti. 
La proposta viene fatta anche ai giovani delle superiori 
che fanno parte del gruppo scout. 
 

UN GRAZIE DI CUORE 
 
Sentiamo il bisogno di dire un grazie di cuore ai catechisti 
e ai genitori per come hanno preparato e seguito la cele-
brazione della Prima Riconciliazione dei nostri piccoli di 

terza elementare. La collaborazione è sempre una 
ricchezza che permette di vivere con gioia i doni del 
Signore. Il raccoglimento che ha accompagnato que-
sto momento del cammino di fede dei nostri ragazzi 
e la gioia che ha caratterizzato la festa che ne è se-
guita è un segno bello per il quale ringraziare tutti e 
per primo il Signore. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

La scorsa settimana abbiamo affidato all’amore e 
alla misericordia del Signore: Paolo Betetto da Dolo 
- Gastone Fabbian di via Argine Destro C.T. - Pri-

mo Baldan di via Fogazzaro. Con la preghiera e con 
l’affetto siamo vicini alle loro famiglie. 
 

GRUPPO FAMIGLIE 
 

L’incontro mensile del gruppo sposi-famiglie si svol-
ge questa domenica 24 marzo secondo queste mo-
dalità: partenza ore 9.30 dal parcheggio Mirasole con 
meta Padova (Casa del fanciullo). Nella mattinata 
viene proposto un itinerario turistico culturale per 
Padova (è la domenica del FAI). Pranzo al sacco. 
Nel pomeriggio ci si unisce al folto gruppo di chieri-
chetti per una visita alla Basilica del Santo e al Con-
vento - Condivisione dell’esperienza in Kenia di uno 
dei nostri seminaristi - ore 17.00 s. Messa nella Basi-
lica del Santo e rientro a Mira. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ragazzi, giovani, adulti, anziani, famiglie si possono organizzare per dedicare al 
Signore un pezzetto della giornata, per ringraziarlo e affidargli la preghiera che o-
gnuno porta nel cuore. Concluderemo la giornata, alle ore 22.00 con la preghiera di 
Compieta. Invitiamo anche a scrivere il proprio nome sul foglio che si trova 
all’interno della chiesa, per la mezz’ora che si è scelta. 
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3^  DI  QUARESIMA   -    24  MARZO  2019 

A dorando insieme  
la croce, segno della  

nostra salvezza, 
chiediamo umilmente  
perdono per noi, 
per le colpe di cui noi  
ci siamo macchiati; 
chiediamo perdono anche a 
nome di tutti coloro che non 
sono qui e non sanno  
chiedere perdono al Signore 
per le loro colpe. 
Essi non sanno di quanta 
gioia e di quanta pace 
il loro cuore sarebbe pieno 
se sapessero farlo. 
Chiediamo perdono a nome 
di tutta l'umanità, 
del tanto male commesso 
dall'uomo contro l'uomo, 
del tanto male commesso 
dall'uomo contro il Figlio di 
Dio, contro il salvatore Gesù. 
E mettiamo la nostra vita  
nelle mani del crocifisso 
perché egli, redentore  
buono, redima e salvi  
il nostro mondo, 
redima e salvi la nostra vita 
col conforto del suo perdono. 
 

Carlo Maria Martini  



 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA    24  MARZO  2019 

1II^ DI QUARESIMA 
 
 

ore 8.00  Terren Giorgio e Teresa 
 

ore  9.30 Celeghin Ettore, Ginevra e 
  Antonietta 
 

ore 11.00 Fecchio Renzo 
 

ore 18.30   

  

LUNEDI’  25  MARZO  2019 

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
 

ore 18.00 Gregianin Teresa - Deff.  
  Bertocco - Yavdokia 
   

MARTEDI’  26  MARZO  2019 
   

ore 8.30 Semenzato Candido 
 

 

MERCOLEDI’  27  MARZO  2019 
 

ore 18.00 Valli Livio - Fattore Carlo (Ann) 
 

GIOVEDI’   28  MARZO  2019 
 

ore 18.00 Masato Benito  
   

VENERDI’   29  MARZO  2019 
 

ore 18.00  Villanova Fiorenza - Amalia e 
  Vittorio Bortolozzo 
  
SABATO   30  MARZO  2019 
 
 

ore 18.30 Prefestiva  
   
 

DOMENICA    31  MARZO  2019 

1V^ DI QUARESIMA 
 
 

ore 8.00  Dalla Valle Emilio e Carlotta -  
  Manente Ines e Santuri Giovanni 
 

ore  9.30 Marchiori Giuseppe, Agnese, 
  Giancarlo e Giovanna 
 

ore 11.00  
 

ore 18.30 Vettorazzo Angelo, Anna,
  Maria Vittoria, Mirella - 
  Rocco Giorgio  
     

 San Giuseppe, sposo della Vergine Maria, 
veglia sempre su tutta la Chiesa e proteggila in 
ogni momento. 
 

La preghiera ci riannoda a Dio, la carità al 
prossimo, il digiuno a noi stessi. Dio, i fratelli, 
la mia vita: ecco le realtà che non finiscono nel 
nulla e su cui bisogna investire. 
 

Gesù ci chiede di realizzare una sola opera 
d’arte, possibile a tutti: quella della nostra vita. 
 

(Twitter di Papa Francesco) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

D are giudizi e condannare, quasi fossimo «tutti giudici mancati», 
dimenticandoci sempre del perdono, è un’abitudine a cui ormai 

non si fa più neppure caso.  
Ma la Quaresima potrebbe essere l’occasione per vivere un nuovo 
metodo nelle relazioni con gli altri, privilegiando la misericordia e la 
generosità a tutto campo.  
È la concreta proposta suggerita da Papa Francesco durante la mes-
sa celebrata lunedì 18 marzo a Santa Marta. 
«Quando Abramo chiede un consiglio a Dio su come andare nella 
vita per non sbagliare, il Signore gli dice: “Cammina alla mia presen-
za e sii irreprensibile”».  Dunque, «si deve andare nella vita alla pre-
senza di Dio e questo è un consiglio che ci aiuta tanto: camminare 
davanti agli occhi del Padre, imitare il Padre, imitare Dio». 
Riferendosi al passo evangelico di Luca proposto dalla liturgia, Fran-
cesco ha fatto notare che «c’è un comandamento, diciamo così, di 
Gesù, un consiglio, ma un consiglio che è tanto difficile da compiere: 
“Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso”». Perché 
«Dio è tutta misericordia, tutta misericordia. «La misericordia di Dio è 
una cosa tanto grande, tanto grande. Non dimentichiamo questo». In 
realtà, «quanta gente dice: “io ho fatto delle cose tanto brutte; io ho 
comprato il mio posto nell’inferno, non potrò tornare indietro”». Que-
ste persone devono pensare «alla misericordia di Dio». E Francesco 
ha invitato a ricordare «quella storia della povera signora vedova che 
è andata a confessarsi dal curato d’Ars. Il marito si era suicidato, si 
era buttato dal ponte giù nel fiume. E piangeva. Disse: “Io sono una 
peccatrice, una poveretta. Ma povero mio marito! È all’inferno! Si è 
suicidato e il suicidio è un peccato mortale. È all’inferno”. E il curato 
d’Ars disse: “Si fermi signora, perché c’è la misericordia di Dio”».  
Il passo del Vangelo di Luca, ha affermato il Pontefice, «poi ci dice tre 
cose per capire bene come essere misericordiosi o per metterci sulla 
strada per essere misericordiosi».  
E così «prima di tutto ci dice: “Non giudicate e non sarete giudicati”. A 
noi questo non sembra una cosa brutta, ma è una brutta abitudine. È 
un’abitudine che si immischia nella nostra vita senza che noi ce ne 
accorgiamo. Francesco ha invitato a pensare «quante volte al giorno 
noi giudichiamo.  
La seconda espressione che si trova nel brano di Luca è: «Non con-
dannate e non sarete condannati». Del resto, ha osservato France-
sco, «tante volte andiamo oltre il giudizio: “Questo è un tale che non 
merita che io lo saluti”. E condanno, condanno e condanno. Anche 
noi condanniamo tanto. E viene da sola questa abitudine a condan-
nare sempre. È una cosa brutta». 
C’è poi una terza espressione che ci propone il Vangelo: «Perdonate 
e sarete perdonati». Anche se, ha riconosciuto il Pontefice, «è tanto 
difficile perdonare. Tanto difficile. Ma anche è un comandamento che 
ci ferma davanti all’altare, ci ferma davanti alla comunione». Perché 
«Gesù ci dice: “Se tu hai qualcosa con il tuo fratello, prima di andare 
all’altare, riconciliati con il tuo fratello”. Perdonare». 
«Anche nel Padre Nostro Gesù ci ha insegnato che questa è una 
condizione per avere il perdono di Dio. “Perdonaci come noi perdo-
niamo”. Noi stiamo dando la misura a Dio di come deve fare con 
noi». 

(Messa a s. Marta - 18 marzo 2019)  

 

UN GIORNO PER IL SIGNORE 

ADORAZIONE:  9.00 - 22.00 

LA TORTA 
 

Anche se di carattere sono un po’ schivo e riservato, non sono 
però insensibile ai gesti dell’affetto di questa mia comunità 
che è la mia famiglia. Così ho apprezzato, e ringrazio di cuore, 
quanti hanno voluto festeggiare il mio compleanno, che ha 
trovato il culmine in una magnifica torta che una mamma ha 
preparato e che ho potuto tagliare e condividere con i nostri 
piccoli nella festa per la loro Prima Riconciliazione. A parte la 
bellezza e la bontà della torta, è stato per me un momento 
veramente bello e gioioso poterla condividere con i ragazzi e i 
genitori e vederla “sparire” in un attimo.  Non avrebbe avuto lo 
stesso “gusto” se avessi dovuto mangiarla da solo o in compa-
gnia di don Mauro. Tutto ciò che è condiviso è più buono. Que-
sta regola l’ho imparata da quando sono sacerdote e ringrazio 
veramente il Signore d’aver avuto nella mia vita questo dono. 
Ringrazio ancora di cuore tutti, anche se devo chiedere d’avere 
un po’ di pazienza per il mio carattere e le mie inevitabili debo-
lezze.  Un compleanno così è stato per me una festa bella. 
 

LA TAVOLOZZA 
 

Il Padreterno ha tirato fuori la sua tavolozza per dipingere la 
primavera. Per adesso si è sbizzarrito a mettere qua e là delle 
macchie di colori. Prevale il bianco, il rosa, il giallo, il rosso. 
Deve ancora tirare fuori il verde con le sue mille sfumature. Ma 
già il vedere queste macchie di colore rallegra il cuore. Dopo 
l’inverno che mostra i colori più cupi, la primavera è 
un’esplosione di colori affascinanti. E’ già il preludio della Pa-
squa. La vita nuova prevale su tutto. Questo lo sta facendo il 
Padreterno, ma per dipingere la vita dobbiamo anche noi tirar 
fuori la nostra tavolozza di colori e dargli una mano. Nella vita 
non si può pretendere solo di ricevere, c’è bisogno anche di 
dare e di dare il meglio di sé. La Chiesa, nella sua saggezza 
millenaria, ha collocato proprio in questo tempo la Quaresima 
perché faccia esplodere anche nella nostra vita il meglio: la 
bellezza, la gioia, il profumo dei fiori. Solo così ci sarà un’estate 
che porterà i suoi frutti. Questo è il tempo di svegliarsi dal le-
targo delle meschinità e dipingere al primavera. 
 

PER UN MONDO MIGLIORE 
 

Finalmente le piazze delle nostre città si sono riempite di ra-
gazzi e di giovani per invitare tutti a pensare e ad agire per un 
mondo migliore. Finalmente dei cortei allegri, gioiosi e spensie-
rati non “contro” qualcuno, ma “per” un sogno e un progetto di 
vita bello. C’è bisogno di costruire un mondo migliore e di sal-
vaguardare il creato, questo nostro pianeta che arrischiamo di 
distruggere con le nostre mani. Quando si va “contro” qualcu-
no, si creano divisioni, contrapposizioni, violenze e distruzioni. 
Certo il “per” richiede impegno, scelte coraggiose, consapevo-
lezza che si costruisce qualcosa di bello per il domani solo u-
nendo le forze, cercando strade nuove, disposti a pagare an-
che di persona. Manifestare in piazza è solo un primo passo. 
Qualcuno dovrà aiutare a capire che: “un mondo nuovo nasce 
se tu diventi una persona nuova”. Lo diceva un vecchio prete 
che aveva fatto della coerenza e dell’impegno la sua bandiera. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   III^ SETTIMANA 
 

 

 

DOMENICA   24  MARZO  2019 

1II^ DI QUARESIMA 

          ore 9.00:  Rampado Natale, Brigo Lenzo 
 

LUNEDI’  25  MARZO   

ore 8.00:   Biolo Paolina 
    

MARTEDI’  26  MARZO  

ore 8.00:  Deff. Roveggio 
    

MERCOLEDI’  27  MARZO 

ore 8.00:   Per un’ammalata 
 

GIOVEDI’  28  MARZO  

ore 8.00:   Consorelle defunte 
 

VENERDI’  29 MARZO  

ore 8.00:   Benefattori defunti 
 

SABATO  30  MARZO  

ore 8.00:   Deff. Fattore e Nardin 
 

DOMENICA   31  MARZO  2019 

1V^ DI QUARESIMA 

          ore 9.00:  Deff. Spisani 

   
 

 

 

 

 

DOMENICA  24  NARZO 2019 

1II^ DI QUARESIMA 

 10.45:  Gobbi Marisa - Biasotto Marco, 
  Monica    
   

LUNEDI’ 25: ore  8.30  Intenzione 
 

MARTEDI’  26 ore 8.30     SOSPESA 
   

MERCOLEDI’ 27:   ore 8.30  Renato - Galliolo 
   Lino - Binetti Paolo 
 

GIOVEDI’ 28  ore 8.30 : per i giovani 
  

VENERDI’  29   : ore 8.30 per gli ammalati 
 

SABATO 30  MARZO 
  

  ore 17.30 Prefestiva 
  Angela e Mario - Marchiori Maria e 
  Attilio 
     

DOMENICA  31  NARZO 2019 

1V^ DI QUARESIMA 

 10.45:  Pigozzo Paolo, Pina, Maria, Luigi    
   
      
     

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


